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Afghanistan 
senza pace 

Rovesciato il 7 marzo 1992 
l'ex presidente ammalato 
è rinchiuso in un bunker 
sotto la protezione Onu 
Fuori infuria sempre la lotta 
tra le fazioni dei mujaheddin 

Najibullah un anno da «sepolto vivo» 
Afghanistan sen^a pace Sono molte migliaia i morti 
in un anno di guerra civile da quel 16 aprile in cui la 
resistenza islamica rovesciò il regime comunista 
Fragilissimo, e per ora tale solo sulla carta, l'accor
do raggiunto dalle maggiori fazioni il 7 mar/io scor
so Najibullah, malato di reni, vuole ritirarsi Da un 
anno vive in un'ex-sede Onu trasformata in bunker 
a Kabul, in attesa che si decida la sua sorte 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

• • Un anno selva Najibul 
Itili Un anno con i mujahed 
din al potere II redime comu
nista e crollato ma la fisiono 
mia del nuovo Malo islamico 
non si delinca ancora chiara 
mente nello scenano politico 
di un Afqhanistaii che non rie
sce a perdere I abitudine di re 
liolate marni armata i conflitti 
soci.ili 

l e varie fa/iom della resi 
sten/a disunite e lilujiose qia 
ricali anni della iihad hanno 
persistito nelle loro lotte inte
stine sin dal Riorno della cadu 
ta di Najib il 16 aprile 1992 
An/i. i combattimenti fra grup 
pi rivali sporadici ali epoca 
della resistenza aliti-comuni 
sta e anti sovietica sono ola 

diventa'! cronaca quotidiana 
I-ultimo cessate il fuoco fir 
mato ad Islamabad ura/ie alla 
media/ione delle autorità pa 
kistanc il 7 marzo scorso ha 
sinora retto a stento Nciili ulti 
mi tjiorni le violazioni della Ire 
ttua si sono fatte sempn più 
frequenti anelli se non si e 
forttinutaminti ripiombati nel 
I inferno ilei mesi invernali 
quando la capitale fu teatro di 
battaglie cruente e la nenie 
fuiitjiva terrorizzata le amba 
sciate straniere chiudevano i 
battenti 

Gli accordi del 7 marzo pre
vedevano I installazione di un 
nuovo governo affidato a qui I 
Gulbuddin Hckmatvar che si 

no a pochi giorni prima aveva 
fatto bo'iibardan Kabul dalla 
sua roccaforti poilu chilomi 
tri a sud della i apitale I k km.i 
t\ar vedeva |x r cosi dire prc 
miata la persevi ranza della 
sua artiijlieri.i (ìli avversari a 
cominciare dal presidenti B'ir 
naluiildin R ibbam i dal mini 
stro della Difesa Ahmed Shah 
Massud invjoiav ino il rospo e 
lo accettavano comi pn mier 
Ma subito i nodi della disi or 
dia vi invano al pi ttini ed i ne 
tjoziati si arenai ino quando 
111 kmalvarfaii va lapin divo 
ler togliere a Massud il control 
lo delle forzi armate evidente 
menti pir affidarlo ad un suo 
uomo 

lutto e toni.ito IOSI in .ilio 
mare I. Afghanistan si trova 
ora tul avere conti mporane i 
mente un primo ministro nuo
vo nuora ila insediare ed ini 
iloierno veiilno ancor i da li 
quidare Massud clu dovrib 
hi lasci ire il nunistiro della 
Difesa i tuttora a Kabul ll ik 
matvar invece che dovrebbe 
dirigere il paesi non osa nini 
meno mettere piede nella ca 
pitale 

Il dissidio tra llekmatvar e 
Massud ha radici antiche I due 

hanno in comuni un i IIIIIIJ.I 
mililaiiz i .uni loinunisla ,ÌC\ 
dirittura pnci denti ali ulti r 
vento nuli! in sovietico Ma 
Massud la su i battaglia I li i 
lontlotta d ili inti rno di II Af 
ijhanistaii asserr iellato sui 
munti di I l'anslur dovi a p ino 
•i pcxo riusi i ,i cri .in una sor 
la di mini St ilo luto sulficien 
te in un territorio ove governa 
li li >\ Armai i rossa non aveva 
no 1 ardire tliavMiitur.irsi 

llikinalvar invili guido il 
suo Ikzb i Maini si indosini 
quasi tutto il li lupo o'tn fron 
tier i a l'è sii ivi ir e grazie al 
favore morii itogli i lungo dai 
servizi segn ti pakistani f i n 
praticami ntc incolla degli uu 
ti occidentili t h e attraverso 
Islamabad pi n i n n a n o dia ri-
sistinza afghana Ai maialini 
din di I lekmalv ir le fornituri 
d anni arrivavano gratis ed ab 
bonil.Ulti I par'igi un di Mas 
siiti dovevano invece proi urar 
si li sul campo di b iti ìglia al 
taci andò 11 onvogli di II Arma 
ta rossa 

Quando i giunto il mollil i 
to di ilari la sp illata finale a 
Najibullah Massud era pronto 
Nei primi mesi ilei Pjnjc ra nu 

«È il controllo di Kabul la posta 
tra i capi delle etnie in guerra» 
M Massimo Perugini 48 <in 
ni e 1 incarnato daffari italia
no in Afghanistan sin dal luglio 
1990 quando era ancora al 
potere Najibullah A lui chie 
diamo un parere sull attuale st 
tuazaone del paese 

Qualche settimana fa le va
rie fazioni si sono accordate 
grazie alla mediazione af
ghana per dare vita ad un 
nuovo governo, ma questo 
governo ancora non c'è, so
no riprese le dispute e si te
me l'ennesima riesplosione 
della guerra civile. Cosa sta 
accadendo? 

l*i persona che in base agli ac
cordi dovrebbe ricoprire la ca
rica di premier, I lekmatyar Ila 
presentato una lista di ministri 
su cui si sta dibattendo II pun
to di dissidio sarebbe il ruolo 
dell'attuale ministro della Dife
sa Massud Hckmatyar e Mas-
sud non si sono mai amati 
molto Sembra che Hckmatvar 

non voglia mantenerlo in quel
la carica 11 presidente Rabbam 
invece che appartiene alla 
stossa formazione politica di 
Massud gradirebbe che quo 
st ultimo restasse dov e 

Al contrasto tra personalità 
e partiti si intreccia quello 
fra etnie. E questo 11 proble
ma numero uno? 

I? una questione mollo impor
tante certo una delle principa
li Her un certo tempo sino al 
1973, quando un colpo di Sia 
to rovesciò la monarchia e co
strinse re Zaher ali esilio roma 
no le varie etnie sembrarono 
convivere pacificamente Da 
allora iniziò un periodo turbo 
Ionio dalla prosa di potere co 
munista ali invasione sovieti 
ca alla resistenza alla guerra 
civile ali attuale situazione di 
conflitto tra gruppi di mu 
lalieddin Ed in questo clima le 
rivalità interetniche sono rie
mersi- alla superficie Detto 
brutalmente ogni comunità 

tentava (e tonta) di tirare I ac 
qua al proprio mulino afhn 
che il nequilibno di potere av 
venisse il più possibile a prò 
pno vantaggio 

Najibullah è tuttora ospite di 
un edificio dell'Onu a Kabul. 
Nei giorni bollenti della ri
voluzione i mujaheddin giu
ravano che gllel'avrebbcro 
fatta pagare cara. Ma dopo 
avergli impedito la fuga al
l'estero non hanno più osato 
attaccarlo nel suo rifugio. 
Eppure la situazione caotica 
in cui si trova la capitale po
trebbe favorire un simile 
colpo di mano. 

1 leader dille vane fazioni si 
rendono conto clic un azione 
di forza lontro una sedo delle 
Nazioni Unite provocherebbe 
reazioni negative da parto del 
la comunità internazionale 
del cui appoggio invoce hanno 
bisogno II mondo non potreb 
be avallare quello che di fatto 
sarebbe un linciaggio 

Che opinione si è fatto della 
nuova classe dirigente af
ghana? 

Giudicare una classo dirigente 
al poteri da soli nove mesi sa 
rebbe impietoso soprattutto 
si s, considera in mezzo a qua 
li tensioni si sono trovati ad 
operare Ho conosciuto I ex 
presidente Mojaddedi I attua 
le presidente Rabbam e altri 
ancora ionie PirGailani Devo 
dire che questi ed altri leader 
mi sono sembrati persone 
equilibrate fornito di una corta 
cultura capaci Purtroppo la 
recente stona afghana e tale 
da trasformare i dissidi di opi 
mone in scontro armato 

Quanto della vecchia classe 
dirigente è stato cooptato 
nel nuovo regime? 

balta dirigenza politica i gli 
strati superiori della burocra 
zia sono scomparsi di scena 
Ai livelli medi e bassi dove era 
più improbabile esserectichet 

si ito t siringi ri k g uni ili i mi 
pi razioni uni si non di 11 i si i 
l Itoi llllllZIl !oe ili m I il solilo 
di I n ginn C osi i K limi i su u 
uomini mirarono pi r primi I 
mu] ihi diluì ili 11' km.iti ir i r i 
no ini or i Ioni ino I si ito in 
qui i giorni chi si i i risi illiz/ i 
I i la Ir mura Ir i li forzi nomi 
n.limi nu imiti in II i i o ilizi 
IH Ulti l o l i m l l i s ' I 

IM i subito i un rso t onu I i 
spl i t itur i lornsst non solo 
sul crinali ili un divi rso orli n 
t il l i t ro pollino ma ini In sul 
filo ih uno sp irti.il quo l ' i m o 
gì ografieo Da una parli i n i 
II sin inist.i I lekill itv ir I ullr i 
Manilio i ln n i l.unizz.iv.i I i 
su i indisponibilità i compro 
ini ssi ioti gli uomini di I p is 

sito regimo (salvo essersi al 
l< ilo nel l'J'H) eon I ala dura 
ilei p irtito eoniiiius'a guidala 
i la lgi inrak I inai in un fallito 
ti illativo ili gol|x- contro Vi 
jib) Dall illr.i gu sicontrappo 
nova un M issud estraneo ai 
sogni di restaurazioni inoliar 
t Ine i ili i p utili modi rati e 
I uitoti di Ila rivoluzioni isla 
uni i m i issolut unenti eon 
ir ino ì progitli di vendili i e 
risa ik i ionti sanguinosa eon 
gli si onditi 

Diversi piogrammi politici 1, 
diversa ipp irte ne nz.i cinica 
Massud e R ibb un sono tagiki 
Li milizia di Raslnd Dostam 
chi li i uiiilribuito n manica 
illusivi il rovi sciamimi) di 

tato politicamente il grosso e 
rimasto 1 o stesso e accaduto 
nelle forze armati Gli alti uffi 
nali si sono ecliss iti temendo 
ili fare un i bnitta fine 11 neri») 
la truppa ma anelli parte ili gli 
ufficiali e sottufficiali e stalo 
reintegrato nelle nuovi forze 
armate 

Si dice che una parte dei mi
litari di Najibullah sia anda 
to pero a rimpolpare le fila 
delle milizie di Hekmarvar 

Non lo escluderli Anche qui 
gioca il (attori etnico Quando 
le etnie sono in lotta i facili 
che il soldato pashtuu o tagiko 
si aggreghi a gruppi annali il il 

lolore etnie o simile al suo 
Il governo Rabbani-Massud 
e effettivamente un governo 
delle minoranze? I pashtun 
hanno ragione a sentirsi di
sc nm inali? 

l-i pircizione immediata e 
ippunto quella di un governo 

delle minoranze Ma posti 
i In ive conio il ministero degli 
Lsteri o dogli Interni sono oc
cupali da pashtun 

Kabul e da un anno, a inter
mittenza, teatro di battaglia. 
E il resto del paese? 

E- abbastanza i almo Li diffe 
ri-nza rispetto i Kabul oche la 

Najibullah e composta di uz 
beili heco perche gli avversari 
accusano il gruppo giunto al 
potere lo scorso aprile di rap 
presentire le minoranze set 
len'rionali a scapilo dilla 
maggioranza pashlun (di cui 
la parto I li kmatvar) 

C poi ci sono lo rivendicuzio 
ni degli sciiti llazara soste-nuli 
anche (miliarmente dall Iran 
che lamentano il loro sialo di 
i ni irginazione Oggi a Kabul 
sono alleati di I lekina'var e 
spirano sui soldati di Massud 
Ma I lekmatvar sunnita seni 
bra vedere in loro poco più 
che dei semplici compagni di 
strada L e e almeno poten 
zialmonte lo scontro tra le 
istanze rivoluzionarie di cui so 
no portatori sia Hekmarvar sia 
Massud sia i grujipi senti rispel 
lo agli assolti tradizionali tribali 
della società afghana il mes 
saggio islamico in molti nuli 
tanti di quei gruppi si sposa a 
esigi nzc di maggiore equità 
sociale ed economica non 
sempre compatibili con le go 
rarefile consolidate di villaggio 
odi clan già indebolite tra I al 
tro dallo scontro con il sistema 
di valori propigandati negli 
anni dolcomunismo 

capitale e un crogiuolo di 
gnippi etnici religiosi lingui
stici mentre in tutte le altre 
grandi citta afghane si ha la 
netta prevalenza di questo o 
quell elomento In linea di 
massima possiamo dire che il 
nord e a seconda delie zone 
lagiko o uzboko mentre il sud 
e pashtun C e anche un altra 
spiegazione Kabul è la citta 
simbolo del potere e la supre
mazia in quella sede e logica 
mente più appetita che non al 
Irove 

La periferia è relativamente 
tranquilla dunque. Ed è an
che, immagino, piuttosto 
slegata rispetto ad un potere 
centrale indebolito dalle 
contestazioni e dai conflitti 
armati. Si può parlare di tan
te isole autosufficienti e pra
ticamente indipendenti dal 
centro? 

Per lo meno si può diro che-
quelle isole dipendono dal 
centro molto di meno di quan 
to dovrebbero in uno Stalo pa 
cificato Male autonomie loca 
li in Afghanistan sono sempre 
state molto accentuate In un 
paese fortemente condiziona
to dal sistema tribale molto 
spesso il parere dell anziano 
locale conta più de1 decreto di 
un ministro r G li 
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1| \ Case/Vondila m 
V 1 r località tunbtiche AVVISI ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo 
Costruttore propone prestigiosissimi appar
tamenti, dominanti Montecarlo Country 
Club, il Beach, il mare Assistenza banca
ria, giuridica, fiscale 0033/93304040 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

via Vivaio, 1 - Milano 

Avviso di aggiudicazione lavori 

Il Presidente 

Visto 1 ari 20 della Legqo 19 marzo 1990 n 55 

Rende noto 

che alla qara a licitazione pnvata con il metodo di cui aliati 1 leti a) 
legge 2 2-1973 n 14 per il prelievo tnspoflo e smaltt-nento fanqhi 
impianto depurazione di Brosso/Niguardu tenutasi il 2D Q 1902 -«no 
stale invitate le seguenti ditle 
1) Bossanno Savona 2) Ecoltecnica srl Sesto San Giovanni (Mi) 3) 
Geo-Nova Vedelago (Tv) 4) Ecodeco spa Giussago (Pv) 5) Impresa 
Sanqalli Giancarlo & C srl Monza (Mi) 6) Euronliuli International srl 
Solaro (Mi) 7) Ecoitalia Milano 8) Soraro spa Milano 9) San Germa 
no srl Arona (No) 101CTM 2000 srl Mornago (Va) 11) Zanniti 
Arturo &C srl Sonsole (Bg) 12) Ecol Italiana Milano 13) La Rapida 
srl Rimira (Fo) 14) Riccoboni srl Valmozzola (Pr) 15) Ecovenela 
Vicenza 
chp alla gara hanno partecipato le Società elencale ai nn 3 4 5 7 9 
10 15 
E risultala aggiudicalana la Sociolù ECODECO spa di Giussago (Pv) 
con un ribasso sull elenco dei prezzi rispettivamente di art 1 = 25"° 
art 2 = 25°= ari 3 5°o art 4 - 1°„ 

Zelindo Giannoni 

Comitato dei garanti 
Coordinamento nazionale per il NO 

ai referendum elettorali 
È stato prodotto uno spot televisivo 

contro la disinformazione e il black out. 
Per far conoscere le ragioni del NO 

ai referendum elettorali 
SOTTOSCRIVI 

i v e r s a m e n t i v a n n o ef fet tuat i sul c/c banca r i o 

N . 5 1 9 0 

del la B a n c a Naz iona le de l Lavo ro - A g e n z i a de l S e n a 
to de l la Repubb l i ca - R o m a in tes ta to a «Dion is i A n g e 
lo c o n t o C o m i t a t o N O ai r e ' e r e n d u m elet tora l i» 

C o o r d i n a t e banca r ie per v e r s a m e n t i da a l t re b a n c h e 

0 1 0 0 5 3 3 7 3 

Segreteria di coordinamento 

V del Leoncino 36-00186 Roma-Tel (06) 68807004/5/6 Fax 

C H E T E M P O FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA le temperature minime so
no più o meno allineate con I andamento stagio
nale mentre le temperature massime risultano 
essere decisamente al di sotto e questo per la 
copertura del cielo che ha impedito costante
mente il soleggiamento Per quanto riguarda la 
situazione metereologica confermiamo il lento 
ma graduale miglioramento che dovrebbe con
cretizzarsi a fine settimana Ciò si deve al latto 
che la depressione e la perturbazione che hanno 
interessato la nostra penisola si sono spostate 
verso levante seguono condizioni di instabilità 
ma più a lungo respiro si profila la estensione 
dell anticiclone atlantico verso il Mediterraneo o 
versoi Italia 

TEMPO PREVISTO- sulle Tre Venezie sulle re
gioni dell alto Adriatico su Puglie Basilicata 
Calabria e Sicilia cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni in fase di esaurimento Lungo 
la lascia adriatica cielo molto nuvoloso con'pos-
sibilità di piovaschi residui ma con tendenza a 
frazionamenti della nuvolosità Sul settore nor
doccidentale lungo la fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna tempo variabile caratterizzato da al
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI sulle regioni settentrionali moderati da 
nord-est su quelle centrali e su quello meridio
nali moderati da nord-ovest 
MARI: generalmente mossi ma con tendenza a 
diminuzione del moto ondoso 
DOMANI' condizioni di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con formazioni nuvolose irrego
lari che durante il corso della giornata lasceran
no il posto a schiarite anche ampie 
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